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Comincia il.raccoito.... 
Hî apo seiniD»,to un. po' dappartutto, 

ai aDohe tra i •toUerantisalnii e ^aiìentì 
friulani, tAato vento dì intemperanze 
pSntiche, òollorS oopgrsssi. e''eòi loro 
Kioroali, ohe ,1700. è da surpreinideEii se 
conlnoiano a raa^jigliera. tempesta. 

«.;. A S. Vito al Tagliamento, i patrioti 
G ierAdéuti'senza Beooodi Ani, si sono 

ieri' par oa'ociàre dallji loro 
ÌBrra|"gÌi uul f p'rqfî î a'tqri del tempio, 
g|Ì|BUf;|i,i,ao8BÌrRtOfi.«potrò l'Italia. 

H! i. ooepiratori e profanatori, al prlmci 
add^iisursl della'procella, hanno pib'ohe 
in fre't&'aria'tò i oalò'ag'oi, senza neiii-' 

oepacolo ave. stuvabo latizìaodosi éi'ì 
' doni di : DIO') dopo di averlo invocati^ 
' cótiiro là patrfa. Ahi, sàaer&tali ,digu-. 
' kti'^ini,tjìrbate,ìì.«l^i';brindisl temporalÌ8ti| 

al papa-ré rientrati. ' : . •• 1 \ 
.'J[{a^:pa^ata\ la prima tremerella, li! 

sentirotaora sttillara-oon yool Dlù,iro8s[ 
(̂1 ifispr̂  dfMoIito»,aontro la massonerta' 

jj[flatrm'^ell,ai libertà dei. oattolioi e, 
miaìstra della opere del Demonio. ' < 
'E'laMiaté ohe ^ffattohiao le aciite! 

QKOle, éa òhe hanno flato e veleno ini 

Quando saranno riusoitl a dimoatrarei 
che fa loro comunque impedito l'a-^ 
8ercizialMOn{niiitscoiUà6èKdoÌale, in­
teso nel!a,.,£tip}ltvvi^ .seinpUcità e pa-; 
r^zaaj.o c ^ ;on,.,loro negati,,! diritti; 
aheAieistituziont dello Stato assicurano^ 
a'tutti i''cittadini i àllor8| soltanto pò 

'tiiliiliu'''b|\iBÌ'améSU'.; pròténg^re ' che' la 
loro voce non si perda Inas'cóitata., 
,. {tla;,qijiesta,diiD.f8traz(pDp,.la Italia, al i 

.«lerioalisms non metta ooiito. nemmeàb 
di teùtaVla. _ 

Il olerifit||B<àb) in Ittici, ybrr'e|)be per 
8%'la liberti — e lo proclama ' .'oramai 
.a^BM'lGliraoBlojnzioni nei suoi .coogreaai 
e nei suoi .gi6ruali -i>'<di mettere a soq­
quadro lo Stato per ridare a l f apa quel< 

stieoe essere indispensabile' ali mdipau-
d^Zà'^ìptfltu'AK.'dÙ 'i&po'-''alslìa ".CÌMIsa. 
.„;gbfetie,:ft,ipii|,o)iaula. leggìi. nOtt.ooQ-

^•?.^t!i^'Ì '?lf ' 'Mft«iv^^°«'*^.. '«ri^^-
Jfep\>'9P»ftteitì,dft oltrenun.qaacto di.ee-
'flotO''tfi 'li!ll£iÒDÌL dollà'siià .capìialb, h'oìi 
.pognQflp.jSdUerajreii, _.;.^., .. . 1, •••. 

In assenza•'aeÌ'''Qò^e'ì'no"— ch"^'ti>tto 

carte minuscole edlinilbaae - riu'ti)bDÌ''di sooiaiisti, ed 
,llt.ÓJll'»^ 

ill.il.nl flV'H ,1 
" "•̂ ~'—ilravo diE 

,.>'!. .^. it^i . . ' l ' i l i c i ' !•• • 

scon,clnsiopati„ft|,'.qvalchas<'aaicauii«ban-
dato-owii'la itiopolaziode della'UerVa di 
f?«'''>adiiv^Saypf'fiif'ìir"6V?e1iulo'''^à',W, 
eomei.i mugliò .ha ipotUtov'oelsiii eóiìiff le 
dettata'un- le'giitiiùq'idb&'ùó Iafi'^i|iaDta guo miif 
WfCBSSftiftifef,'.."» tederò i*k;iaflspiratorl 
del clericalismo, che le leggi'8ì'i;it'té" '̂'i 
geptin^entL dai oittadmii^MnaffiiaiaUt'do 
nbl considerare come un iìiritta dell'Italia, 
ahW''4Ì!i8llà tale aiuola'ritiiaoga,' Intan­
gibile e perpetuo patrimonio, all'Italia. 

I ^ cgsaj, nel latorma CQ '̂6 ja,T venuta 

liptà,d^lla.libe)'tà, i.quali orriccierauoo il 
aM<):>.<illpBF9.diiveder)a '̂Qtli è da doman­
darsi quale e qua'nta libertà sarebbe la­
sciata a noi nel giorno in cui il neniicó 
ohe oggi' abbiamo di fronte minaccioso 
e non diapiezzabiimeute agguerrito, riu­
scisse ad avere il ' sopravvento. E sia-

. (;pme la- risposta non può essere dubbia, 
Boaii proprio questo li baso' di rimet­
tere a nuovo il cantra ostes, ecc..', delia 
sapienza <rojnan«..,. t..: Ì, 

%d ognr'modoT'sa la%mpestÀ rugga,' 
0 se anche infuria, tantp peggio per 
quélfi «he'''flanno''^jémi^to il vènto! 

i(. i '..\t 1.1. d'i 
Il'òlerioàlìamoiledSoatore...,,. .:.„,.,i. , 
Dopo il no^^'^el Vittadinó Italiano, 

che uaafìfi' i Basai''ufÙct','dsHf( pWi^'" 
P<rtiJÌP%t»R}''>.î »PiSkS8A*i;jy!i6S«!WBÌ<Wui0he 
interrompe il pasto par far da'iziiffouiul 
una pubblica trattoria, poi a S. Vito il 

pr.ìte che mottn. in Ixjcci l'Uniice o i' 
madió dulia destra e"Ancbiii gì'i'iiui e 
1 simulaori dellii,^'iitria. A quando il 
vescovo che scomunica la massoneria 
battendo la mano destra sulla piegatura 
del cubito sinistro ?.,. 

IL PLEBISCITO DI ROM|i 
Ricorro oggi l'anniversario del plabi.-

acit') di Roma restituita all'Italia. Sono 
oggi veutisei,anni ab|,con IjberOĵ voto 
i cittadini fdi&liiìf''a<Mfs1;tnà^ano sóloo-
nemente la loro fede n'azionale. 

Nel momento presente non sarà inc-
tiie evocare qualche ricordo, .del giorno 
memorando, come è consegnato nelle 
cronache ,dl quel tempo. 

Il'primi risultati annunziati fu­
rono quelli delle urne del Campidoglio 
e del, palazzo OJesoalohi : neppure un 
fio Ili-tutte due. 

Uu luogo applauso s'interpola fra una 
cifra e l'altra. 

Noli urna di Piazza Colónna v'erano 
dodici no, . 

Si sente leî arsl nella folla come un 
fremito di sdegno, ma lo reprime un 
senttaitMo di-'Sdtgnbiia ddidimiserazione 
e vola per aria <}'uaiohe frizzo mordace. 

Poi si fa nuovamente silenzio per ap­
plaudire ogni nuovo annunoio delle mi­
gliaia e centinaia di'S). contrapposti a 
due, altre,.a nessun no, in ogni ii'roa. 

Il duca.(d( SermonelaJ ripete i nu; 
mer^ cog.vp^e leqta a chì«ii'Ì8slma.:,poi 
di<?è'lB"sòmma totale dei sì e dai no 
delle dodici,sezioni. , . , , . ' , 

Ma il popolo sa che qìiella non è la 
cifra deflni.t:va, dha il vecchio patrizio 
ha quslcfie'cosa (ja aggiungere, ed a-
spetta ansioso, ma fiducioso. ,,,.', 
. Dopò un altro lungo influito applauso 

si fa un silènzio orófondo, e il duca di 
Sermoaeta, aveuî o dv. nuove teoteonato 
il capo in avanti òòmè usa, di fare, ri­
prende a'parlare ed. vnnunóia, che uel-
l'urna'.della città Leonina.;, furono tro­
vati 1546 sì e nes'su» no,'Bieche so.m-
mali, tiitti insieme i si delle 13 urne 
sono 40,786,'i no 46., ,i 

Questa volta le acclamazioni si \a 
naizaao Ano alla .'volta'- de,i o'̂ '." ° °' 
propfiganó per tutte le strado vicine fino 
a piazza Colonna.. 

.Pili la atassa compattai di popolo si 
d'sgrega, e 8Cofrendq,.lootaiqente ^er le 
vie e le viuzze prossime ài Campidòglio, 
si river,sa giubilante nelle vie principali ; 
pòi adagio, voltando, a destra o a sini­
stra, ì romani dopo la mezzanotte ri­
tornano alle proprie, case col ricordo 
incancellabile di una delle più impor­
tanti giornate della loro storia 

m TRENTO 

Il eorrispòndontè'da Trento'•dél''C!<-
ladtnoi'Italiano comincia la sua corri­
spondenza pubblicata ieri in quel gior­
nale, coll'ordioo del giorno dei lavori 
del Congresso; e lo chiama un «ordine 
« del giorno da far spavento a qxta-
« iunque galantuomo. » 
-1 Proprio così; e noi non ci abbiamo 
nulla a ridirei 

IL TEWiTO ÌTALO-TOHimO 
., Tutti ì giornali rigurgitano di com-

piénli iflla conclusione del trattato con 
la Tunisia, Il Don Chisciotte vi dedica 
qî asi un'intera piigioii. Dice: «Moral­
mente, economicamente e politicamente, 
non si ebbe alcuna, dimin^uzioo.e; abljesi 
invece il v8n"liig|!ó ii|ìiogKSi'é ài 'evitare 
uu Ip'Dgo e penoso .periodo di attriti. Il 
risul'tato raggiunto' garantisce i nostri 
interessi e non mette neppure iu dìscus-
aiWMllai nuittra susoattibilitàt avepidoipoi 
il grandissioift 'Vspt8ggio<.di<pn).vai>e 'Bilia 
Francia, come si possaitrattare con l'Ita­
lia, concludendo utilmente ». 

Il Popolo romano la pensa diversa­
mente, benché l'abile redazione del'co­
municato faccia credere che Hi Francia 
ci concedette tutto, nulla riserbaudo per 
sè.'i'SSmpre geoerosa ~ dice -— la sO'' 
rella latina I Però, leggendo beqie, ri­
sulta ohe si salvò l'assetto politico-mo­
rale della colonia 'per 9, anni ; ' m,a l'as­
similazione degli italiani' ai francesi per 
il commercio, le arti e le professioni,'si 
concederebbe anche alle pellirosse ame-
rioiine, se emigi'assero in Tunisia. 

Fu bene salvare l'esercizio'della pe­
sca ; io quanto ai diritti di cabotaggio. 

puro aalvBi.i,,.vengono pe-ó ri'lotti dalle 
condizioni coiumerqiiUi cho ci danno il 
trattamento della nazioni) più favorita, 
escluso pei'ò'ij irattame.uto .ipooiiiie ohe 
la Tunisi,». ooBceda. .alla,, Fniucia; vale 
a dire l'oatr.atAi.libatìS.'Pur qu39Ì tutti 
i pri dotti. Ne coasegue che nes.snn prò 
dotto italiano entrerà nella reggenza, 

= Si astioii'é però dal d'ire un giudizio de-
flnUiyo ,i;̂ nza conpscere il testo del 
tratl̂ ato, che' si temeya ..peggiore, 

Roma 1 — La Tribuna riceve il 
seguente, dispaccio,d» Tunisi, die le au­
torità francesi a 'Tunisi non permisero 
che partisse e fa mandato per posta 
fino a Cagliari. Il dispaccio è datato 30 
settembre «d ha oramai valore solamente 
storico. Dice cosi : 

« Imprqyvisaineute un decreto beyli-
cale promulga la tariffa generale oun-
tro gli Sttttichg il 15,,oftobre.non a-
vranuo co.*lVenMòni 'oomtuèraiiiir con la 
Reggenza. Si tratta.di tarlila di guerra 
a di pressione per indurre l'Italia ad 
accettare le'proposte francesi. 

Qui la Colonia,,9he si .vedo minac­
ciata nei'suoi interèasi, protesti ucci-
tata, '' •',' 

Notate la prepotenza nella promul­
gazione del regima.contrario al secolare 
diritto dell'8 per cento sul valore che 
colpisce le merci in tutti gli scali del 
Levante, 

Si assicura ohe la Francia si accor­
derà con tutti gli Stati arSne di ridurre 
l'Italia In sua balla. 

Le difficoltà, ohe si dicono sopravve 
,n.utq„al|a.iiSrai(i'e.'all'aQCordo, losclereb-
baro sperare ohe il Governo sì^tsuga 
la nostra oau;a, e la Colonia credè che 
si debba eccitarlo a mantenersi fermo, 
altrimenti i nostri interessi e la- nostra 
dignità sono perduti per sempre, i 

Londra i — Il Times dica che II 
trattato italo-tunisino prova ohe-Rudinl 
accetta la situazione di fatto stabilita in 
Tunisia. 

Lo Standard créde ohe, dopo il trat­
tato italo-tunisino, la Francia non possa 
P'ùi intervèàira negli- affari d'Egitto, 
perchè la sua situazione in Tuoisia è 
identica a quella dell' Icghilterra io 
Egitto. 

^Parigi 1 — Molti 'giornali dicono di 
attendere, per commentare gli accordi 
italo-tunisini, che ne sia pubblicato il 
testo. 

Quelli cho na parlano sono la mag­
gior parta soddislatti,. 

L'ATTÌTUDINE_DIII_ ZAlÌARDEai 

Telegrafano.da Roma: 
«L'on. Zanardelli, per quanto abbia 

dichiarato ad amici suoi che non può 
più condividere la loro fiducia sopra un 
inditizao,liberale e beaefloo per il Paese 
dell' attuale Ministero, continua a mo­
strarsi alieno dal prendere una parte 
qualsiasi alla ivita politica attiva ; e, ad-
duceado motivi di saluto più o mano 
fondati, si schermisce dall'adoperarsi per 
un Ministero che egli npo ama, come 
dal prenderà una pciizione notevole nel­
l'Opposizione *. 

I^A N O S T R A M A H I i X A 

. E l o g i e d o n o r l i 
y Roma 1 — E" giunta ieri la posta 
dallo Zanzibar, portando notizie dirette 
e partiqolareggì^te,.Siul ,(j^pso,'i,bij[qbar-
dam'entó e'sìilla"'no3tra,'nave'da guerra 
Volturno, ch'era in quelle acque nei 
giorni deUa tragedia. , 

Da quelle notizie e dai precedenti 
rapporti ' il Ministero della Marina e 
quello degli Esteri poterooo apprezzare 
la condotta e la bolla flgura che ha 
sempre,fatti) il Volturno durante la 
sua juiiga p'ermanoDKa alio, Zanzibar e 
nella siia crociera luogo la costa tedesca 
del Sud-Est, accattivando simpatie, non 
solo alia nave, ma a tutta la nazione. 

Da lettere particolari giunte al ,Go-
«ernoì.fii'.'apprende clipil''ijdmaodante 
del Volturno, cav, Mongiardinì,'^e" l'u'f-' 
floiale in seconda conta Pie'ijp Foscari, 
furono insigniti di alte decorazioni zau-
zibaresl)' e altre onoriflcenzo sono in 
corso par parte dei governi franpese 
ed austriaco su proposta dei relativi 
consoli! questo per il soccorso dato 
dal Volturno a cittadini francesi e au­
striaci durante il bombardamento. 

Il loatfiiiiiÌDio di 'fiirioiiaììiele 
L a d a t a uVMcÌaIc< 

Le fa r t aa ìel Friecipe gel Mciiteoop. 
Roma 1 (ufflaiale) — Il matrimonio 

del priooipe di Napoli colla principessa 
Eleoa sarà celebrato il 24 ottobre. 

Roma 1 — Il Principe di Nipoli 
domenica lascia Firenze e va a Brindisi, 
ove s'imbarcherà sul Savoia che farà 
rotta per Antivari. Il viaggio sarà fatto 
io forma privata; lo sbarco ad Antivari 
in forma ufSciala, 

,11 Savoia è addobbato per ricevere 
tutta la famiglia del Montenegro f ar­
riverà a,Brindisi la mattina di giovedì 
a disposiziona del Principe. 

La divisione della squadra di riserva, 
comandata dal duca di Qeoova, scorterà 
il Savoia quando tornerà indietro. Il 
duca di Genova imbarcherà a bordo della 
Trinacria. 

Quanilo la principessa .Elena si Im­
barcherà a biirdo del Savoia, si trove­
rebbero alle bocche di .Cattare il Bau 
san e lo Stromboli, che la scorteranno 
sino a Bari, ove si troverà la squadra 
delia grandi navi: 

La famiglia pripcipesca del* Montano-
grò, teftipo permettendo, si imbarcherà 
il 16 ottobre, si ignora se a Cattare, 
oppure ad Antivari. 

IL. R E G L . U T A M B i W O 
secondo il progstto dì Pelloux 

, A proposito del nuovo progetto di or­
dinamento dell'esercito del ministro Pel­
loux, si sa phe il reclutamento rimarrà 
perfettamente a sistema nazionale, e il 
passaggio dal piede di pace a quello di 
guerrjB nvverrii col sistema mista come 
già indicò il Pulloux in vari documenti 
parlamentari: cioè i richiamati dal con­
gedo giungeranno direttamente ai corpi 
pai tramite dei depositi. Inconseguenza 
varrebbero istituiti,dei. depositi dei reg­
gimenti di fanteria e bersaglieri, ed i 
distretti verrebbero conservati riducendo 
e semplificando lo loro attribuzioni, cioè 
essi funzionerebbero come centri di re­
clutamento per tutto l'aseroito e di mo­
bilitazione per le sola milizie. 

La SDasM TOle ami e M'altra m e 

Roma i — La Spagna ha fatto a-
prire trattative ufficiosa, col nostro Go­
verno per trattare l'acquisto di un'al­
tra nave a dì armi e munizioni della 
fabbrica di Brescia. I oircoil militari 
sono però contrari alla cessione di armi 
ad una potenza estera. 

Collegio Convitto Paterno 
(Tadi BTvUo in l'V pagina) 

Anelili il Gicliio_ cattolico!! 
Leggiamo nell'odierno Adriatico : 
« Una corrispondenza da Trento al 

Corriere della Seraa\ ha rivelato la 
esistenza a Venezia di una Società di 
ciclisti oalloliai, la quale flgura fra le 
aderenti al Congresso aDtimassooico, 
Crediamo che la religione applicata al 
ciclismo, sia il colmo della, propaganda 
clericale: più in là non si può andare. 
Almeno è sperabile che i clericali, dopo 
tante profanazioni della fede, dopo 1 
concimi cattolici, e le trattorie cattoli­
che, dopo aver soddisfatto in- nome e 
col pretesto della più alte idealità, ai 
bisogni leggittimi dell'esistenza umana,-
non vorranno provvodera con la loro 
marca di fabbrica aoche agli altri bi­
sogni vietati espressamente dal Decalogo'. 

<i Scherzi a parte, anche i più spra-
giuilijati ed indifferenti sominoiano ad 
essere nauseati di tante e sconcie pro­
fanazioni della fede fatte dai clericali. 

« E' una generazione di ipocriti e 
di materialisti. 
' 11 E' unti, 'generazione ugualmente 
avversa alla patria ed alla fede, 'scet­
tica ed egoista, che sta crescaodo 
il movimento clericale. Le religione va 
diventando una specie di specchietto da 
allodole, a finirà coli'esser noetretta a 
seguire i listini di Borsa, a gli alti' e 
bassi nel prezzo dei fosfati e del sol­
fato dt'Vame; E poi parlano dai trionfi 
della fede, e poi hanno il coraggio di 
soGteaer.e< <iheu.<il>iiiaveglio. olepicale- si 
cqllbga cpl' psyeglio d^ll!idealismo i,aho 
si anta veramente in questui fine di so-
opl.ól 'R'8veglio.dèll'idealÌ3,uio coi con­
cimi a lo bicìciotto, e lo trattorie cat­
toliche! Ah, burloni! » 

VIS P B A f t A M O 

Nuova York i —• Un terribile,ura­
gano, si scatenò ieri sulle coste deìl'Àt-
lantico, cagionando gravissimi ..'daiin,i, e 
devastazioni, specî àlmente nellé t̂).}ttà 'di 
Sawannah, , BrunsViclc e Washington. 
Vi sono molte vittime umaqe,. , 

i FASTI jDEL FUOCO ' 
' Tangfi^^f 1.— Il quartiere ebrèo di 
Fèz fu completamente distrutto dg un 
incendio., Vi sono pumaropi morti e fe­
riti. 600 persone, rimasero senza, .tetto, 
e fuggirono mezzo vestite oeiioampi.i' 
. .Aberdeen 1 — Nella sola-dsl 'laon-
oerti scoppiò ieri a sarà, durante il trat­
tenimento,! un incendio. II:paoiao tor'e-
uorme. Parecchie' persope riportarono 
ferite o scottature. Si tema che vi sia 
anche qualche morto. .: 

Tra malia e la Francia i 
<L.e r e l a a l o u l cpniBniéfifCsj^U). 

La Camera,di Ck^meroio francese,di 
Milap?) ha pubblicato unOiiStudio sui 
commercio dell'Italia nel 1896, nelle 
cui ouacluaioui crad|a di iBOstenera, - ohe, 
in seguito alla rottura i$\ rapporti aou 
la Fr>incia,,, quella ohe più abbia per­
duto sia ritajia. Che un modus vivendi 
avvantaggerebbaii perciò, l'Italia,' (orse 
meglio della Francia, - parche , questa, 
su per giù, è quasi rimasta . nei ilimiti 
del sua commercia generala dal .l'387. 

La Camera di Commercio frànoesa di 
Milano propugna quindi un accordo eulle 
basi della tariffa minima francese e dalla 
tariffa convenzionala italiana, questa<.in 
alcuni articoli modificata. ,(.i;is; . ^ 

Ninno.più di noi — soriive.in propo­
sito il Don Marsio. — >.desidara loha 
con ,la.'J '̂'rancia siitrqvi modo di venire 
a,d.,un ^c<]o,rda;',i't<iatttktl,'di commerolo 
aop isppq tmaqo„importanti, dei. trattati 

.e delle aÙ^anzeij potiliche, con questi si 
ppqv.vada a stringersi in amicizia'! per 
tutelai4i.,integrità territoriali di difeda 
nazionale,,/con qu.alli aj, striogonaiivid-
coli diretti a evolgere con atilor-i'soi-
proco, gli interessi, matariail, enj qnali 
riposano le forze economiche, ..e.anohe 
le politiche par conseguenza, dl.'ogoi 
nazione. 

Quello che non ci riesce di digerire 
ò l'artificiosa corrente che si ' vorrebbe 
mantenere, prediosodo ancorali cho la 
ripresa di rapporti con la Francia fac­
cia bene più a noi che ad essa. -
,. GÌ facile intendere la^ragionà di que­
sta pelosa carità par gli interessi.nostri, 
Si vuol dira che gtoyj più a noii per 
poterci consigliare ad avere una parola 
di meno, di contentarci di 1,0 quando 
ce ne spetterebbe 20, <.a dopo andare 
aoche a ringraziare gli Dei in Campi­
doglio per la grazia avuta. . >t ",:i' 

Qra,.se i numeri sono ttumarit.eiee 
la ragione del minor dauno-per la Fran­
cia si vuol troverei.nel ftvttO'Ache nel 
1895 il SUO .commercio generale si trova 
quasi negli .stessi confini <del .I8&jl,- pbr 
l'Italia i pumeri provapo lo stesso, .-

Senza.entrare nei 'dqttagli,\.parche vi 
ai presta più l'indole,di una rivista che 
d|.,ttn giornale quotidiano,. ,è ifuCK di 
dubbio, che, se la.' eccedenza delle im­
portazioni sulle, esportazioni di nnipaqse 
costituisce la'pruova dalla'povertà dello 
stesso e del bisogno di pcocara;;!)! .dallo 
straniero quello di- ani: nop : .trovBi a 
provvedersi iu casa propria4j|jaa,idlmi-
nuzione continua di coaiffattft eaeedenza 
dimoetra, d'altro lato,.;attawla virtù,dal 
lavoro esiste, per gradualmente ^sosti-
tuirsi alle primitive esigenze, surrogando 
il prodotto nazionale a quello estero,,, 

È quando, mentre più, eli afferma 
questa djmi.̂ uzione continua di richiesta 
S) oderei ,aiprodotti stranieri,, la .aspor­
tazione propria si. mantieno„guasi negli 
stessi confini, non e' è a dispaPitre. del­
l'avvenire econpmioo d'un paese, Qhe 
in questa via ai^è.mes^o,, .< ., i 

Ora r Italia è precisamente la-paziona 
che questa ptrada percorre a che. ha 
saputa, da una. parta rinunziare al bi­
sogno 0 al lusso di chiederp 500. mi­
lioni di mercanzie.all',astarOi- a dall'al­
tra seguitare a mandare 'all' estero - le 
proprie produ;:iooi, nella.ate^saiiuaDtità, 
anzi aumentandola, '! u 

La chiusura del grande mercato fran­
cese non era certo desiderabile, ma nuu 
volta avvenuta, nelle eue conseguente 
rvateriali non ci ha poi arrecato tutto 
quel danno che i nostri fratelli iu la­
tinità speravano, e ci ha dato II van-



IL FRIULI 

taggio Ji spingerò la attività nazionale 
a raggiungere due grandi scopi, il 1° 
di surrogate il mnuufattu naiiionale a 
quello sirauiero, il 2° di corcare alla 
produzione nostra quegli altri sbocchi 
a qujgli altri mercati del quali avevamo, 
pur troppo, trascurato d'occuparci. 

\ guardare la cifre, ohe, come dice­
vamo, parlano il linguaggio più evi­
dente, noi avevamo 
cel 1SS7 una importaziu-

uà di L. 1,605,679,175 
ii'l 1895 una Importa-

z.one di » 1,187,258,398 
Ad otto anni appena di 

dietauta dunque abbia­
mo ora una minare im­
portazione di merci dal­
l'estero di * 418,420,776 

Di contro avevamo nei 
1887 una esnortasiono 
di » 1,002,414,631 

a nel 1895 abbiamo avuta 
una asportazione di » 1,033,277,663 

Quindi nna maggiore e-
sportazione di nostre 
merci all'estero di * 35,863,132. 
fat to ciò vuol dire, ohe, nel terreno 

della economia generale, la chiusura dal 
Bieroato francese, mentre ci ha tatto 
diminuire lo sbilancio annuo che tra 
importazione ad esportazioni si chiu­
derà a nostro danno di 600 milioni, ed 
oggi sta appena intorno ai 100 milioni, 
non è riuscita ad offendere le nostre 
esportazioni, le quali non hanno sofferto 
0 ai sono anzi migliorate. 

Non o' ò ohi non sappia che la diffe­
renza tra i'^sportato e l'importato si 
tràdiide'in altrettanto debito o credito 
da naldarai in moneta, e deve, quindi 
essera argoménto di soddisfazione 11 no 
tara, ohe, se al 1887 noi ol trovavamo 
con un debito a fine d'anno di 600 mi­
lioni per ' prezzo di merci entrate in 
Italia a dippiù di quelle uscite — oggi, 
sebbene non fosse ancora in equilibrio 
la nostra bllanoin commerciale, pure il 
debito da pagare a fine d'anno trovasi 
ristretto intorno ai 100 milioni, misura 
molto pi& tollerabile e su nna china 
per fortuna discandento. 

Un maggiora conferma di quanto ab­
biamo detto innanzi, viene a darla il 
movimento del commercio italiano du­
rante il periodo dei primi otto mesi di 
questo anno, dal 1 gennaio cioè al 31 
agosto 1898. 

Lo insieme degli scambi h rappresen­
tato dalla seguenti cifre. 

1896 1895 
Importazioni 757,897,673 743,495,584 
Esportazioni 694,528,137, 641,714,939. 

Una differenza in più nell'uguale pe­
riodo fra i duo esaeroizi di. L. 14,102,439, 
di merci Importate e di lire 52,813,198, 
di merci da noi, anche in più, esportate 
all'estero. 

A prescinderò che nell'aumento della 
importazione concorrono quasi intera-
monto i grani, le farine, ed in questo 
genere non è la Francia la nostra for­
nitrice: quello che è di una palmare e-
videnza, che ci rallegra per lo sviluppo 
del traffico e dell'attiviti commerciale 
italiana, i l ' a u m e n t o di 53 milioni circa 
nelle esportazioni nostre, 

B si badi, che, accetto per le pelli, 
delle quali abbiamo mandato all'estero 
per 2 miliuiii a 635 mila di meno, non 
c'è nessuna di tutte le altre categorie 
che non presenti aumento, alano queste 
categorie riferìbili a prodotto del suolo 
sia a lavori delle nostre fabbriche in­
dustriali. 

Così abbiamo esportato, in più Spi­
riti per 2 — Colone per 4 - Sete per 
18 — Legno per 3 — Carla per 1 e 
mezzo — Coloniali per 750 mila —-
Metalli per 800 mila — Vetri, Cristalli, 
eco. per circa 4 milioni — Cereali per 
7 — Animali per 7 — Diversi per 
circa due milioni, ecc. 

Ni basta. La Camera di Commercia 
italiana di Parigi notifica che durante 
i primi otto mesi di questo anno io 
Francia arrivarono merci italiane per 
L. 85,357,000 e dalla Francia furono 
esportate per l'Italia merci francesi per 
L. 74,375,000. 

Facendo il paragone con l'uguale pe­
rìodo del 1895, abbiamo che noi 1896 
noi siamo riusciti ad accrescere diret­
tamente, e non ostante il regime at­
tuale, di 14 altri milioni il collocamento 
dei nostri prodotti io Francia, e questo, 
a rovescio delle mercanzie francesi, 
delle quali sono arrivata in Italia per 7 
milioni e 500 mila lire di meno del­
l'anno 1895. 

Ed ora conohiudiamo. 
Che vi sia chi si sforzi a riannodare 

con la Francia i nastri rapporti com-
meroiali, non saremo noi ohe troveremo 
a farà o a dire cosa in contrario; anzi 
1 nostri migliori voti si accompagne­
ranno sempre alla buona riuscita, ma a 
patto di smettere il vieto ritornello che 
la riapertura del mercato francese giovi 
più a noi che alla Francia. 

Trovammo io noi virtù e fortuna per 
superara.con onore il dissenso che, con 
tutta la buona volontà di rovinarci, ci 
apparecchiarono i nostri vicini, rom­

pendo violontemcQto nel 1887 l'accordo 
commercial^, 

Diip'i i saoriSzIi fiitti e la prova data 
di pàtere e sapere affrontarli, ci deve 
essere consentito di avere il ginsto con­
tegno che spetta a chi non sente il bi­
sogno di fare conoessloni o di ispirarsi 
a tutt'altra considerazìcue ohe non sia 
la buona e completa convenienza nostra. 

LA COLONIA BDSSA A FABIfil 
/ nichilisti — Esagerazioni — 

Le misure della polizia — Ri­
gattieri e cenoiaiuoli — Stu­
denti poveri. 
Scrivono da Parigi: 
«Da quando il viaggio della coppia Im­

periale russa è stato annnuciatu, si i 
fatto un gran parlare della sorveglianza 
che la polizia esercita sui n'ohilisti e 
sugli anarchici di Parigi: e le esagera­
zioni non mancarono. 

E' verissima che la Russia mantiene 
a Parigi un certo numero d'agenti, in­
caricati di sorvegliare i suoi sudditi a 
specialmente i niohllltti; ma à un'esa­
gerazione che in n^sVi ultimi tempi si 
siano fatte espulsione in massa. Il nu­
mero della espulsIuDi in questi due mesi 
ha subito un aumeuìo insignificante, uè 
si conferma la voce di pqrquisizioni fatte 
alle case di persone suspette. 

In generale la polìz a di Parigi è 
tranquillissima su questo riguardo. I 
nichilisti non danno segno di vita ; in 
quanta agli anarchici, pare temano qual­
che misura estremamente rigorosa, come 
sarebbe un arresta in massa all'ultimo 
momento, perchè molti hanno lasciato 
Parigi per cercare rifugia altrove. 

Se dunque qualche malanno dovesse 
succedere, non sarebbe che l'azione In­
sensata d'un pazzo. Ad evitare che que­
sto avvenga, una sorveglianza' attivis­
sima viene esarcltata al confine, dove 
si tiene un registro esattissimo di tutti 
gli stranieri, e ogni arriva di persona 
sospetta è segnalato telegritficameut'3 a 
Parigi, 

-Non è privo d'interesse sapere qual­
che cosa della colonia russd di Parigi, 
Non già quella e. Ionia russa che abita 
al fau''Ourg Saint Oermain, che veste 
di seta e va ai balli dell'Eliseo ; ma gli 
emigranti, quelli che vivono del lavoro, 
abitano nei quartieri poveri, ed hanno 
conservato ancora i loro primitivi co 
stami. 

Abbiamo prima gli ebrei polacchi, in 
numera di quasi quattromila. Sono gente 
sudicia, avara, ma forte e laboriosa. Ar­
rivano a Parigi miserabili, ma dopo 
poco tempo riescouo ad accumulare, se 
non un gran capitale, almeno tanto da 
vivere discretamente. Clienti assidui dei 
cenclaiuoll, o cenciainnli essi stessi, la­
vano, nettano gli abiti vecchi, e coi 
pezzi di stoffa pulita fitbbricano cuffie 
e cravatta da pochi soldi, che rivendono 
con un bel guadagno. Dopo sei mesi o 
un anno ai più hanno accumulato tanto 
da aprire una bottega da rigattiere, e 
allora se ne stanno tranquilli, tutti in­
tenti ai loro affari, seuza occuparsi di 
politica. 

PIÙ interessante è la classe studiosa, 
ohe si compone quasi tutta di giovatii 
d'ambo i sessi, fuggiti dalla Russia in 
seguito a qualche colpo di testa, a una 
parola o un grido sedizioso a per es­
sersi trovati compromessi in qualche 
vago complotto, che porterebbe a con­
seguenza, il circtire o la deportazione 
in Siberia. 

Duecento di loro, la metà circa, con­
tinuano gli studi, occupandosi per la 
maggior parte di scienze reali e posi­
tive. Non si può immaginare quanta sia 
precaria la loro posizione, poco degna 
d'Invidia la loro sorte. Vìvono tutti in­
sieme nei quartieri più poveri, prendono 
in tre o quattro nna modesta cameretta, 
ove non hanno altro mobilio che un 
saccone per terra. Vivono con poco a 
niente e passano spesso le notti a stu­
diare, con un lumicino, che serve per 
tutti. Eppure non si scoraggiano mai, 
e molti, per aumentare le loro risorse, 
si adattano a lavori manuali. 

Sono in relazioni coi loro compagni 
di Russia; ma per alujiarli o farsi aiu­
tare da loro, non per fomentare com­
plotti. Non cospirano, perchè sanno be­
nissimo che in tal caso sarebbero espulsi 
immediatamente dalla Francia, e allora 
stenterebbero assai a trovare dove ri­
fugiarsi. 

Saran tre anni ohe la polizia arrestò 
qualche russa un po' esaltato ohe faceva 
propaganda nichilista. Ma da allora tutto 
è tranquillo, e gli studenti, tra i quali 
parecchie signorine, non si son mai, che 
si sappia, immischiati nella politica. 

Da questo esame sulla condizioni dei 
russi e, Parigi si può dedurre che lo 
Czar aella sua visita alla ville-lumière 
non c e r e alcun serio pericolo. » 

D a v e n d e r s i o d a a d a t t a r s i 
casetta civile con brolo, in Buttrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

CALEIDOSCOPIO 
CrouMhe lìrialano. 
Ottobre (1393). Il Pniriaroa ordina al CtpIUno 

di OomouA ohe metta In libertà tre Ablt&nti di 
ArtogDi, ch'orane da Ini itati tmprI|{ionatì. 

X 
Un Mul t ro al giorno. 
La donna 6 aouc l'ombra: Besflitela, foggO) 

figgitela) vi iniogne. 

Cognlalont otìli. 
Per tuglten le macshls di ruggine. 
Baita iinaiergarQ gU oggetti macohlatì di rag­

gino ìu una Bolasìoafl satara di otoruro di stagno 
lascIandoToIi plA o meno a seconda della quantità 
della rogano. 

la media bastano dalle 12 alle 34 oro. 

X 
L> iflnge. HonoTorbo, 

Spiogailone doll'lnMitro pnioedont*. 
SEMINA IStm <n a). 

X 
Per flnira. 
Un noto itroizino parla di politioa eon un ano 

aT?ersario. 
— Mio caro ~~ dieo lo stroszlno — non h 

vero aha lo «la eodino : io m'attongo ai principi 
dell'89 

~ Per eento.... 
Penna e Forbici. 

FROVINCIA 
(Dijquà e dijà dei Judrl) 

V e r m o u t h d ' a d d i o . Scrivano 
da Sanile, 30 settembre: 

< Per oura di questo nostro egregio 
sindaco, oav. DomeoiRO Balliana, oggi 
nella maggior sala del Municipio venne 
servito un vermouth d'addio ai signori 
ufficiali di cavalleria {Lodi 15) partenti 
per la nuova sede di Udine. 

Il signor capitano, cauto Otmbarana, 
ringraziò, a nome dell'intero squadrone, 
la rappresentanza comunale dell'acco­
glienza cortese avuta in S.ACile, ad ebbe 
parole nobilissime versa i cittadini ed 
ufficiali, che nel non breve soggiorno 
tapperò affratellarsi coi vincoli di schietta 
e sincora amicizia, > 

l i ' a r r e s t a d e l l ' I m p r e s a r i o 
tugffitOt L'altra sera il maresciallo 
dei carabinieri della sezione di Ganta-
rane, a Verona, arrestò all' Albergo del 
1' « Aquila d'Dro » dove aveva preso al­
loggio, Gamoretto Giovanni d'anni 24 da 
Buia. 

Il Camoretto era impresario a Linz 
in Austria ed II giorno 18 corr. tro­
vandosi depositaria di una somma che 
doveva servire a pagare 33 operai di 
Buia da lui iogagg-ati, credette bene 
di scappare in Italia, a Verona, dove 
fu arrestato. 

Sventuratamente il gruzzolo di fiorini 
era scappato molto più lontano, ed in­
dosso gli si trovarono solo fiorini IO e 
poche lire. 

Della fuga del Camoretto avevamo gii 
data notizia nel numero di lunedi 'i& 
settembre. 

G r a v o a c c i d e n t e . Scrivono da 
Marano Lagunare, 30 settembre: 

«Gerto Biaoco Giacomo d'anni 24 di 
Mezzana trovavasi oggi à sfalciara il 
fieno nella valle di proprietà dell'ex 
Sindaco di qui, Marini Antonio, 

Al moraeato di caricare il fieno sul 
carro, il Bianco vi salì sopra mentre 
il Marini stava seduta per terra a poca 
distanza, tenendo in mano un, fucile 
carico. 

Ma, si crede per un movimento inav­
vertito, col ginocchio il Marini urtò nel 
grilett) dello schioppo che esplose proprio 
nella direzione del Bianco, che stava 
adagiando il fieno sopra il carro, colpen­
dolo alla faccia. 

Tra le ferite riportate gravissima è 
quella ad un occhio, che ormai è di­
chiarato perso, 

I mèdici non si sono ancora pronun­
ciati sulle possibili complicazione che 
potrebbero avvenire in danno della vita 
del disgraziato contadino.» 

S u l f e r i m e n t o d i Q u a l s o , nel 
quale furono malconci i fratelli Pivi-
dori, uno di essi gravemente, si ha che 
il feritore, datosi alla fuga, ed ancora 
cun arrestato, sarebbe certo Valentino 
Trangoni da. Adorgnano, Comune di 
Tricesimo. Eld il movente consisterebbe 
iu questa: che dopo le usuali bevute 
della domenica all'osteria, fra la com­
pagnia del Trangoni sì sarebbe travata 
una donna, alla quale uno dei Pivldori 
avrebbe indirizzato male parole, e da 
ciò quindi la vendetta. 

U n u o m o c h e v a I n v e t t u r a 
g r a t i s . Luigi Fantini, d'anni 38, na­
tivo da Meduno, abitante in via del 
Monte a Trieite, l'altra sera, dopo aver 
girato per alcune osterie, ai prese il 
lusso di salire in una vettura al volti 
di Chiozza, e disse al cocchiere : 

— Andem-' un per de ore a spasso 
a ciapar un poco de aria, 

E infatti il Fantini si fece scarrozzare 
fino dopo il tocco. Giunta l'ora di faro 
i conti, egli dichiarò al cocchiere che 
non aveva denari e ohe aveva speao 

tutto qui e I& nei vari locali ove ave­
vano girato. 

Alle iiKi.itf-nzi ile'i' nurÌKii, di esser 
pagato, il Fantini prorup,ne iu offese 
contro di lui, e gli scaglò in via i la 
seguente accusa: 

.;— Lei la voi che pago, e la me gs 
roba zinque fiorini frirade scarssla. 

Il cocchiere, vista vaua le trattative 
amichevoli, chiamò uaa guardia, ed II 
Fantini la finì agii arresti. 

B!' da liOtarsi che egli erti alquanti 
brillo. Irilantu II povera cocchiera O' 
rimise gito, tempo e fatica, 

L4e p e r e a l t r u i . Zanitti Pietro, 
sarte da Fagagoa, fu arrestato perchè 
dal campo aperta di Bsrtuzzi Luigi, pure 
di Fagiigna, raocolaa ed asportò uni 
quantità di pere per l'importo di lire 8, 

UDIME 
(La Città e il Comune) 

I l m e s e d ' O t t o b r e secondo Ma-
thicu de la Dròmo: 

Freddo umido, specialmente in Frau­
da, all'ultimo quarto di luna incomin­
ciato il 30 settembre e chi finisce il 6 
ottobre. 

Bel perioda al novilunio 6 13. 
Perio'li) avente pressa a poco lo stes.< > 

carattere al primo quarto di luaa chi 
inoomincieri il 13 e ilnlr& il 21, Ae 
quazzoni qua e là, 

Pririola vah.'ib'le al plenilunio chi 
incomincierà il 21 e finirà il 29, 

Freddo all'ultimo quarto di luna o'ie 
cmninoierà il 19 e finirà il 5. 

Mese generalmente bello. 

I n s c r i t t i a l l a l e v a « 8 9 6 . 0 i 
inscritti dalla lava 1876 che furono asse 
guati alla prima categoria, nella nostri 
Provincia, sono 2186, alla seconda 343 
ed alla terza 2216. 

Nel Distretto di Udine ha saldato la 
prima categoria il numerò 801, 

I l l o c a l e U n a c l o d i P o s t a e: 
ooatrioge a lamentarci pubblicameuti 
perchè al Friuli viene fatto un trat 
tainento diversa da quello che hanno 
gli altri giornali cittadini, riguardo uHa 
prontezza della spedizione. 

Può darsi benissimo che a qualche 
impiegato, per le sue convioziani poli­
tiche 0 religiose — d'altronde rispetta­
bilissima — il Friuli non p i a d a ; a 
noi ne siamo invero dolenti ; ma non 
per ciò possiamo tollerare che tali con­
vinzioni influiscano, se mai, sulla spe 
dizione del nostro giornale in' Pro­
vincia; non passiamo tollerare che il 
sacco vanga chiusa per hai cinque mi­
nuti prima che per qualche altro gior­
nale, che avrà forse la ventura somma 
di essere nelle grazie dugli addetti io 
certi giorni alla spedizione. 

Ieri p, e. il Friuli fu portato alla Posta 
prima delle 18.20 — quindi in tempo 
utile — e non venne spedito. 

Sicomé'ò un inconvjnieato elio dura 
da tropp I tempo e che ci pregiu ìic t non 
poco n!>gl'interessi dell'amasinistrazione, 
ci proponiamo di farci sentire dall'egre­
gio Direttore oav. Miani appena sarà 
di ritorno dalle sue ferie; e, non ba 
stando, di chiedere il parere d»l Mi­
nistero delle Poste sul trattamento sp^T 
cialissimo che ci «iene fatto dal ice ile 
Ufficio. 

S u s s i d i c o n t i n u i . La Direzione 
della Societii operaia generale ha pub 
blicato il segnento manifesto : 

L'articolo 19 del Rogolamento pre­
scrive ai soci che hanno raggiunto le 
condizioni volute dall'articala 14 lettera 
D dello Statuto sociale per l'ammissiaaa 
al sussidio continuo, di presentare le ri­
spettive domande in iscritto alla Presi­
denza della Società, entro il corrente 
ottobre, corredandole dei documenti sui 
quali appoggiano i titoli di concessione. 
Viene fatta avvertenza ohe il tempo u-
tile per la presentazione di dette do­
mande ecade col 31 ottobre, e che dopo 
dotto termine, non verrebbero prese a 
calcola le eventuali gÌ3.stificazloni di ri­
tardo. 

D i r e t t o r e d i d a t t i c o . Il con-
oittadina Meriggia Carlo, insegnante della 
scuole comunali di Roma, ottenne il di­
ploma di direttore didattico. 

R i a p e r t u r a d e l l ' A s i l o I n f a n ­
t i l e '« M a r c o V o l p e » . Col giorno 
15 del corrente ottobre sarà riaperto 
l'Asilo infantile « Marco Volpe » - per 
l'ammissione dai bambini, fino al.numero 
di 300, e col giorno 19 avranno prin­
cipio le lezioni ad orario intero. 

Alle domande per l'ammissione dei 
bambini, non ancora inscritti, dovranno 
essere uniti 1 documenti, in carta libera 
da bollo: 

a) certifioato di. nascita, dal quale ri~ 
sulti che il bambino abbia superati i tre 
anni d'età e non compiuti i sei; 

b) stato di famiglia; 
e) attestato di vaccinazione a di sof­

ferto vaiuolo. 

Per 1 bambini, al disotto ai sei anni, 
che frequentarono già l'Asilo, basterà la 
dichlarasiooa di continuare anche per II 
prossimo anno ecolaslicn, 

Per le nuove iscrizioni, e par le di­
chiarazioni di oootionara nd asaera al­
lievi dell'ABllo, 1 bambini dovranno essera 
presentati alta Dirotlrlsa dalla ore -9 del 
mattino all' 1 dal pomeriggio.. 

Per norma del genitóri, o di chi ne 
tiene la veci, al aggiungono la seguenti 
disposizinni regolamentari : 

1, I bambini devono essere aooompa-
gnati venendo all'Asilo e ritornando alle 
loro ca^d,- ,-, • •.- ' : .•[..', . - , ' 

•2. f bàtebini'devòèo i'aiit^f4''pt''é6on-
tarsi puliti nella persona e nelle vesti 
e, passibilmente, col oapalli cor t i . ' 

3, I bambini non devono portare nelle 
loro taschine pò pane, nò frutta a meno 
poi ghiottonerie q giocattoli, n i .avara 
addosso oggetti di valore. 

4. Le bambino devono essere pi'ovvi-
ste di calzoncini chiusi. 

Essendo fissato l'orario dalle Or« ite 
mezza del mattina alle 4 del pomerig­
gio, sono pregati I genitori di aware 
puntuali sia per l'ingresso coma par 
l'uscita dai bambini. 

Accadendo che qiialche bambina debba 
essere trattenuto a casa, per malattia o 
per altra ragiona, sarebbe bene che ne 
fosse dato avviso.alla Direttrice.. 

S o c i e t à c i c l i s t i c a « F r i u l i » . 
Dimenioa 4 ottobre avranno luogo a 
GoJroipo delle corse yelucipedistiche, I 
scoi di questo eodalizio, sono invitati 
ad intervenire in gita che avrà luogo 
alle ore'13 di quel gi'orno partendo da 
porta Venezia. 

La Birgtione. 

T e a t r o M t n o r V a . Domini, a 
sera e domenica av'rauno liiVgò'là an­
nunciate due rappreseutaziniii della Lù-
aia colla celebrata Tetrazzinl a il te­
nore ooncittadino; Mazzoli. Dirigerà l'or­
chestra il m. Qaleazzi di Pordanane,. 

Prezzi d'ingresso: platea e loggia lire 
2 ; poltrona lire 3 ; sedie lire l.50;Iog-
gione cent. 60. 

Tribunale penale. 
Udienza i ottoàré: 

Pittiin Giacomo fu 'Andraa,"di Lati-
aaoa, datennto, imputato di truffa' e 
cautrayvenzioua al foglio di. via; obbli­
gatorio, e ubbriaohezza, fu aandapaa,l,o 
a giorni 32 di raolusion'a a lir'e lÒ^ al 
multa. 

— Morasai Q-iuseppè fu Vàléutido di 
Udine, imputato di banoarotta samplióe, 
fu condannato iu contumacia.alla deten­
zione per. mesi 6 e giorni 20. , 

— Bi-ossola Antonio fu Pietro'di San 
Vito' al Tagliamento, imputato di' Wn-
travvenzione alla legga sul bollo, fiTcott-
dannato a. lire 90 di multa,. i 

B u o n a n s a n a é a . 
Offerte fliitt* alla locai» Congrsgàitone di 0»-

rilì in morte di . . 
TeUini Antonio:. Morpurgo ooiuia. Elio Ure 

6, Hófslil Ermeasgildo f, BaHiisurii dotil. Va-
leatino I, MttUar Miohiele 1; 'Clodig prof. Gio­
vanni 1, GHoUani Miohala 1, Darti fratalli 3, Dulaii 
oav. dotL a . B. I, Disaan aiovannl 1, Bitlia 
aomm. P u l e i, Vatri un. « v . Daniela I; Umeòbi 
Piovanni I, dagaaalt: 9, di Battrlo 1, Paltran» 
fratalli Comiaotto I, FaialliOlouppàdiPonaolo 
1, Pilaooo ing. Luigi I, Billia aomm. Pkolo a, 
Touiasoni.Oiaaomo e famìglia 2. 

Bastianutti Marcetiu! Rlszani Leonardo lira 1. 
Barnaba doti. Enrico; Bizisaai'Leonardo lira 1'. 
Oiacinia Motto Su Maria: Sabbadlni dottor 

Loranio lira 1, Dorta rrstelU I. 
— Per l'Istituto Ooroiitta in morta dt 
TotHni Antonio: Kigg Carlo e 0. lire t, 
— Per la Sooietk Dante Alighieri in morte di 
PJralti Dernmieo dì Nonta; Fratalli Belirama 

lira 1. 
Tellini Antonio: Fratelli De PanlI lire 1, . 
— Par In Soeietà Badaci e Veterani in inorta di 
Qlaoinià itati» Do Maria: Pigro Boniai lire 1, 

Leonardo Rizxaaì e moglie 9, Montegoaoeo co: 
Sebastiano 1. 

D ' a f f i t t a r s i una stanisaDa per uso 
magazzino in Piazzetta.- Valentinis. Ri­
volgersi all' Ammluistrazioue del Friuli, 

CHI H A £ISO&]^Ò 
di fare una dura ricostituènte Ricorra 
con fldnoi'a al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi iu tutte le farmaoie,a lira 
VSA. la bottiglia. 

Osservazioni mateqt-oisg|c!ie 
Staziono di Udine - - R. I s t i tu to Teòn'.oo 

1 10 .96 1 ora», | o ra . l6 U M « 1 gior.a 
ar. e. ' 

Bai. rid. a Ì0 
Alt}m.lie.lO 
liv. dal mare 763.8 753,3 763.7 nxi 
Umido ralat 67 8 0 , . 70 , et 
Sta!] di Oielo 'q. cop. ij|.eop. 

geeoel .1.4 
q.oop. mìs'to 

àequaaad mia 
|(aitazions . 
;(vel. KUom, 

'q. cop. ij|.eop. 
geeoel .1.4 " — —̂  àequaaad mia 

|(aitazions . 
;(vel. KUom, 

, TXS 1. NG SE , BE 
àequaaad mia 
|(aitazions . 
;(vel. KUom, a 2 e a ' 
Tarm, aentig. 17,2 1 17.6 17,3 1B.2 

m . „ „ „ . i „ . (naaiima 18,4 
TemperalKa \^i^,^ . u . ^ 
Temperatura miniqù all'aperto 1.4.0 
Ttinpo probabih: '" 
Venti debali selteatiiouali Nord,' Oialo iinvo-

leio piovoso. • 



IL FRIULI 

LO CZAITA; PARIGI 
Il costume del presidente. 
Anche gli stesai giornali francesi in-

cottiuoIsDo a .mettere io barletta le e-
svgerazioni clie si fanno a Parigi per 
la venata dello cear, e piil di tutto la 
ridicola importanna ohe ai dà al costume 
del presidente. Si sa che Scora il pre­
sidente della repubblica francese non 
ha mai avuto l iu costume ufSciale, e 
alle oolenoiti si presentava in marsina. 

Uno liei redattori dnl Figaro ha in­
t e r r i t a l a sult'impui'taiitb «igumento il 
segretario . dell'anibiisalata degli Stati 
Uniti, Enfico Vjguaud. Alla domanda, 
se agli Stati Uniti si sia mai parlato 
di dare un'uniforme al capo delio Stato, 
egli rispose: 

r - So ue.parlb, credo, al domani della 
guerra d'indipendenza. Per un momento 
Si ebbe anche l'idea di dargli un titolo; 
non un i t o l o nobiliare, ma onorifico: 
Eccellenza, per esempio, Ma vi si ri-
Dunoiò. El oggi il capo dello Stato non 
porta uniforme e si fa ch'amare sempli-
cemeote « Signor presidente, » 

~ Presiede alle riviste? 
— Certo, perché questo ò nelle sue 

attribuzioni. Io tal caso, monta a ca­
vallo, se sa cavalcare, altrimenti sta in 
piedi in una tribuna o resta nella sua 
carrozza. 

1^. Se un Covrano venisse a far vi­
sita .al vostro paese, e il presidente o >• 
•alo&sse'^1 silo fianco, in abito da ce­
rimonia, la cosa parrebbe ridicola - ai 
vostri oompatriuttl f 
' '— No s'ei'to, perchè da noi l'abito da 

cerimonia è molto portato anche di pieno 
giorno. Del resto vi dirò che, col gran 
odrdòqe .della legloo d'onore a tracolla e 
gli ordlfai russi sul petto, il vostra pre­
sidente, c&é ò un bell'uomo, a v r & a u a -
spètto fabbaatanza imponente e non po-
trii rimpiangere l'uniforme che per un 
momento ai pensi a dai^li. 

Il professor Barn di Bresiavia tenne 
-l'altro giorno, al Congresso scientifloo di 
E'rancafoTte una conferonze, che eccitò 
«f pili alto grado la meraviglia dell'u­
ditorio. 
' L'oratore parti dai concetto, già mci{te 
iÙUe sperimentato che gli organismi 
Iiiferi9rl, .nei quali ie^funzioui vitali si 
compiono molto lentamente, hanno un 
poter^ rigenerativo molto superiore a 
qifello'degli esseri viventi più compli­
cati.. 
' Si sa infatti, che, strappando la coda 
iad,.aDa lucertola, questa r icresce; che 
tagliiindo un.ilqrhbrico.a. pezzi si muove 
é diventa lin nuovo vèrme i cui rettili 
vivono mesi e mesi senza cibo. 

' Il dottor Born si domandi dunque. 
Come si comporterebbero i pezzi di due 
organismi differenti, congiunti artificial­
mente. 

P e r i'c;saoii esperimenti scelse ié larve 
ty girini della ,ra>M escuìfviit (rana ac­
quaiòla vei'de) e procedette nei modo 
seguente: Prima immerse le larve nella 
«òsidgttS.:.* «ojuziona ' fisiologica di sale-
oomone », poi J e tagliò al ventra eoa 
nn coltello ben affilato,-e-le tenne lo­
bate, per breve tempo con un filo d'ar-
genjto. Dopo, alcune ore, la ferita 6 
chiusa e si è formato un essere doppio I 

&' vero che di questi mostruosi pro­
dotti la jsaggior parte muore dopo 
brgfe tèìupó'; 'dl"'20O 'aaimali' sti cui si 
fece l'esperimento ne rimasero in vita 
i»olta.utQ trenta. 

'Il numera però è sempre abbastanza 
grande; per poterne trarre interessantis­
sima.diqazltitiii. 

In questa fusione si notano diversi 
gradi. Jil .più basso è quello in cui si 
oóugiungòno i .due sistemi di vasi san­
guigni: Se- due parti congiunte non for­
mano un corpo inaerò, se per esemplo 
ài 'véi ìtre dì- 'una larva si attacca la 
«oda diVwo'altra; la parte che racchiuda 
il cuore domina tutto l'organismo e 
provvede da sola alla lopomozlone. 

Ma l'unione più strana è quella me­
diante il cervello. Togliendo il cranio 
alle due larve e unendole insieme, que­
ste restano attaccate mediante il cer­
vello, formando degli esseri mostruosi 
con due corpi e due cuori, ma un cer­
vello solo,., ftie furono chiamati « larve 
di 'Giano ».' 

In queste si osservano dei fenomeni 
meravigliosi. Delie due larve una è sem­
pre ..piu.rrpbusla dell'altra e mangia 
mpito di piùj.'per cui si sviluppa anche 
più-rapidamente dell'altra, ohe fiorisce 
collo etare nella parte superiore. M i il 
più' s trano, è che la metamorfosi dei 
due girini in rane succeda nei medesimo 
tempo, a malgrado del loro differente svi­
luppo. , , " ^ , 

Quésto' fatto non può spiegarsi nem­
meno con l'età eguale dai due orga-
nisògi, peroliè è noto,,che rane, uscite 
nel medésimo' tempo dall'uovo, si tra­
sformano poi, in epoche differenti. 

S i deve quindi Attribuirlo al fatto che 

ii medesimo san(;ue scorra per tutte la 
parti di quel d.ippio organismo. 

Bora variò io molti modi il suo e-
sperimenta. 

Non si acooiitiTili di unire la jparte 
superiore alla parta inferiore di liue 
rane; tentò auoint di saldare la metà 
di una ud un pezzo niolto più grondo 
della metà dell 'altra; ed ottenne cosi 
un essere affatto anormale,, tanto nella 
forma esteriore che nella costituzione 
interna e che pure viveva, o mangiava 
e saltava allegramenteI 

Arrivò perfino a formare organismi 
vivi da frammenti di larve di specie 
diverse (l iana fusoa e rana csonienta). 

Con animali d'altre specie la cosa 
non gli riesci, e pare che non sia nep-
pur possibile, perchè, secondo i noti e-
sperimenti di Landois e Fonficli:, il siero 
degli animali d'ami specie distrugge i 
curpusooli di'i sangue ili quelli d'un'al­
tra; sopprimendo cosi nataralmoote,-la 
vita. Il conferenziere termiuò^* iU «oo 
dotto dlscosso, mostrando al publico una 
« inr-a di Giano » da lui ottenuta. 

L'animaletto saltava allegramente' 
senza sospettare che nel suo petto s'a-

• gltavano due anime, 

« « 
L'importanza di questa nuova sco-

perta, di questo nuovo e splendido trloufo 
delia scienza è incaieoiabile, ora che 
abbiamo appena un sunto delle comu­
nicazioni dell'illustre scienziato; certo 
A però che del progresso di questi studi 
straordinariamente interessanti è da at­
tendere la soluzione.di' molti problemi 
che hanno dui tempi più antichi affati­
cato ìnutilmento le menti di pensatori 
e di scienziati. 

U n p r e t e p a t r i o t a 

A Bologna l'altro giorno cassava di 
vivere in età di 85 anni, dopo grave 
malattia che lo tenne obbligato al letto 
per alcuni mesi, il prof. Don Vincenzo 
Fernanti, cavaliere miiurìziano e già 
loeegnanti dì filosofia del Diritto nella 
Università bolognese. 

Fu alunno di Paolo Costa. 
Dotato di ingegno perspicace ed in­

clinato alle speculazioni filosofiche, di 
straordinaria tenacia nello studio e di 
felicissima memoria, acquistò ben presto 
noa vastissima e profonda erudizione 
in tutti 1 rami.del lo scìbile. 

Egli fa amico intimo di Marco Min. 
ghetti, di Gabriele Rossi, di Antonio 
Montanari, di Luigi Pizzardi, e di tutta 
quella schiera dUilluminati. studiasi che 
propngnava valorosamente la riforme li­
berali di fronte alla reazione che af­
flisse lo Stato pontifioio imperante Gre­
gorio XVI. 

Nominato professore di filosofia aMel-
dola, ritornò a Bologna dopo 1' avvento 
al potere di Pio IX, a coprire la catte­
dra di filosofia del Diritto nell'Univer­
sità. In queir epoca il Ferranti prese 
attivissima parte alla vita politica, e nella 
più gravi emergenze prese la parola nel 
Consiglio comunale e nel Circolo popo­
lare, sostenendo lunghe vivacissime pò-, 
lemiche contro i partiti estremi. 

Kestauruto ii Governo papale fu, in-. 
sieme ad altri prèti e proiessorl che 
avevano aderito alla Repubblica, censu­
rato, ma poscia venne richi»mata in 
servizio. 

S)pravveiiul'> le inutaziooi noli'ordi­
namento politico, il Ferranti aderì con 
entusiasmo al nuovo ordine di cose pre­
stando giuramento di fedeltà (mentre, al­
tri laici ed ecclesiastici che insegnavano 
uell' Ateneo di Bologna vi si rifiutarono), 
perocché egli seppe sempre restare buon 
cattolico e buon prete, rifuggendo dalie 
esagerazioni ilei temporalisti, ed amando 
di verace afflìtto la sua patria. 

DNA QALllNi CHE SCOPHE DDE FORTI 
e b, ilonperare duscs&to flnlsl 

11 fatterellu è abbastanza singolare : 
ecco di che si tratta. 

Il giorno 8 settembre il signor A-
chille Schiavini, abitante a Milauo, si 
recò a Varese per passare una giornata 
di svago e sali fino al Sacro Monte ove 
si trattenne pochissimo. 

Infatti nel pomeriggio ritornò in città 
e riparti alla volta di Milano. 

Com'è sua abiludino, giunto colà, il 
signor Schiavini si recò al Ristorante 
Orologio u pranzare, ma quando fu per 
pagare li conto, con sua amara sor­
presa al accorse che non aveva più il 
portafogli nel quale teneva alcune carte, 
dei biglietti da visita, L. 400 in biglietti 
di Banca italiani, e, rinchiusi in una 
busta, due biglietti da 100 fiorini cia­
scuno. 

Naturalmente la prima supposizione 
del signor Schiavini fu quella di essere 
stato derubalo mentre trovavasi in mezzo 
alla folla al Sacro Monte. 

Per questa il giorno seguente ritornò 
a Varesq ma le ricerche riuscirono inu­
tili : dietro però il consiglio del signor 
Albizzati proprietario del caffè della 
staziona Nord-Milano, il signor Schia­

vini stese un rapporto del f<itto e lo 
fece perveniro ad uno del vigili urbani 
e posola riparti alla volta di ìidilano per- [ 
suaso ormai di non poter più riavere il i 
suo portafoglio. j 

Ma II ca»o doveva essergli ancora in 
parte favorevole. 

L'altro giorno alla Prima Cappella, 
una gallina, mentre razzolava vicino ad 
una pianta, smuovendo la terra, mise 
in vista due portafogli che erano stali 
colà nascosti. 

Alcune persone sì trovarono presenti, 
raccolsero i due pirtafogli e li conse­
gnarono tosto al sindaco di Santa Ma­
ria del Monte. 

Uno di essi conteneva un biglietto di 
anduta e ritorno Varese-Pavia; l'aUro 
— ohe era quello del signor Schiavini — 
coQtenevii la busta coi duo biglietti di 100 
fiorini, alcuni biglietti di visita del pro­
prietario, senza però l'Indicazione del 
domicilio, ed uno di altra persona col-
r indirizzo completo.] 

I! sindaco, -giiaro del rapporto fatto 
dal signor Sch'aviui, scrisse a quest' nl-
tìma perchè avvertisse tosto ii proprie­
tario, e infatti il signor Schiavini, 
ritornato al Sacro Montp, pntè riavero 
il suo portafogli e i duecento fiorini ab­
bondanti dai ladri. 

Questi si erano acoontentiiti Ac-\ìe 
4 0 0 lire in biglietti Italiani .i del de­
naro ch° probabilmente doveva esservi 
anche nell 'altro portafogli.. 

NofIziFi OrSPAGci 
DEL, MATTIIVO 

Per la prossima amnistia. 
Roma 3 — È pro.ssimo uu 

consiglio di ministri nel quale 
sarà_ trattata la questione della 
amnistia che verrà, largita per 
le uoz'ze del principe ereditario 

La Rumenia e la Triplice. 
Berlino S — Assicurasi ciie 

il Re di lluiTienia firmò la piena 
adesione'alla Triplice. 

(Dolla prima adesione di Re Carlo alla 
Triplice si parlò g iàqu . iaIo , cinque anni 
sono. Re Carlo venne a Monz.i,) 

Scioglimento 
della Camera unglierose. 

Budapest 2 — Da parte uf­
ficiosa si conforma che la Ta­
vola dei rappresentanti sarà, 
•sciolta al 5 corrente, che sa­
ranno indette subito le nuove 
elezioni e che la nuova Tavola 
sarà, riconvocata già, per il 20 
novembre. 

Corriere c o m i a e r c U l e 
Sete. 

Milano, 1 ottobre. 
Le contrattazioni odierne, sempre pa­

ralizzate dalle basse offerte, diedero un 
magro risultato. 

La giornata fu abbastanza larga di 
ricerche e dì trattative, ma.non ottenne 
quella coudizione di vendite che era da 
provedersi: i detentori, meno che per 
le robe andanti per le quoli sono pro­
penai alla oonoiliazione, atJhno fermi in 
tutto il resto, ed è troppa la dlacre-
panza fra chi compra e chi venda per 
arrivare a mettersi d'accordo. 

Anche oggi andarono vendute diverse 
greggio correnti, a prezzi mediocri per 
bisogni di filatoi e l'America trattò an­
cora parecchi lotti di greggio tondo, pei 
quali, per Io niù havvi diflerenze di va­
lutazioni, difficili ad appianare. 

In organzino sempre qualche cosa va 
a posto, ma si sceglie fra ciò che più 
si adatta e nelle qualità che meglio 
convengono all 'acquirente. 

(Dal Soli). 

DA VENDERE 
Presso il signor Daniele Michelloni che 

abita nel Viale 'Veneziii N- 11|39, Casa 
Giacomelli, trovansi iu vea;iita fusti di 
vino usati di qualsiasi capacità, ed a 
prezzo convenientissimo. 

D'affittarsi in Ipplis 
casino di villeggiatura decentemente am-
mobigliato. Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto. 

Daniele Miohelloni 
Visio Vsusiia N. U|3(l, Cosa OiMOmeili. 

Uva fresca damo 
i 

presso 

G. B. DEGAN! - UDINE 

' l a Ditta Giralamo ZacM ' 
« 

UDIi^E Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
avverte la sua numerosa clientela che ora il. proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

A MoMli in legno ed in ferro 
^ ^ ^ che facilita i prezzi in modo da nou temere alcuna 
^ concorrcn'/,!. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

O 
I 

2 

o-ò-o-o-o-o-ò-o-Q-ò-gqs^ 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r Itt fabbr i can ione 

Liste nso oro e i t o l e p - Cornei ei Ornati in carta gesta dorati in fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA GIARDISO, N. 17 " 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assumo ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PKEFKTTDEA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monta di Pii.tà e.della Cassa di Risparmio di Udina — 
Deposita carte, stampe, registri, oggetti di cauceileria a di disegno — 

• ', quadri ad oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 
comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, eco. 

VIA MKROATOVECCHIO a VIA OAVOOK N. 34. 

I 

- O - Q - O - Q - O - Q - f f - Q - Q - O - Q - Q - Q - l 

Bollettino del ia Borsa 1 COLLEGIO GONViTTO 
ODINB ì ottobre 

H c i u d i t u 
I!al. 6 •/, Mutanti 

« Aug mass . . 
DotU 4 Vi • 
ObbU(aiioni A i n EMIM. 6 % 

OUfel lacaxtonl 
PcrroTÌo Difridionali 

> S °/o Italisne « ooap. 
l'ondiuia Banss d'Italia 4 'L 

- - • * 'I, 
S % BuMO di Napoli 

ftnovìs Uiìme-Foutoblia . . . 
Fondo Cassa lUa^. Milano 5 </c 
Prestito Piovìncia dì Udiu* . . 

Banca dMtalìa 
• di W'nt 
1 Popolara Friulana . . . . 
« CoDperaiiva Udinos* . . 

Cotonifiaio Udineae AX Coup. . 
• Veneto 

So<i«iit Tranvia di Udire . . , 
» Fsrr, Meridioa. « ooap, 
M » M«dittnr. «x soup. 

CoinibE « TMltil« 
Prancl;; «liéqno 
G*fQiHnì« » 
Landra » 
Autria Banconota . . . > 
Corona « 
Napoleoni > 

? ' l ( I in ! d t « p n « e l 
Obiasorn Parigi aa ooaponi 

1896 
ott. 1 

»4,— 
94.875 
1019,90 
9 3 . -

3llO.— 
285,'/. 
492,-. 
4 9 9 , -
4 0 3 , -
4GS.— 
E l O -
10».- -

715,— 
116,-
l a c -
34,-

1800. 

tn.-
6 5 , -

6 4 1 -
503.— 
107.V, 
132.30 
»6,97 

» < • ' / . 

Ila 
91,40 

ott, 3 
94,26 
94.60 

103,90 
93.— 

300.— 
*86,»/4 
499 
499,— 
406,— 
463.— 
SIO.— 

7 1 8 , -
116.--
UO,--

S 4 , -
1300..-
283 — 

e».-
648.— 
603,— 

107.076 
ISa.'.'j 
36,05 

234.'/. 
1 1 8 . -
31,88 

es.ao 

Il cambio del certificati di pagamento 
di daxii dogiinali ò fissato per oggi 
a l O V . i O . 

IM B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANQELI gerant; retpousabilo 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n e , medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm, L u i g i 
C b l e r l c i r eavalier prof, K l c c a r d o 
T e t l , eavalier prof, P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C u c c i a l u i t l , cav, prof. CU. 
IMajirnanl, cav. dott.O. Q a l r l c o , in 
congrega, tuiti di lloma, od in toguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L.'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
ecientif co iaternaziouaia Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobro 1894, 
Concessionario per l'Italia A. V, Raddo, 
Udine. 

MILITARIZZATO 
A R I S T I D E GABELLI 

K JO • IH E 
Vasti locali in amena posiziona fuori 

porta Grazzauo a diaci minuti dalle 
scuole. Ampio cortile e porticato per le 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Cure paterne e speciali per i bambini. 
Educazione fisica, intellettuale e mo­

rale con metodi razionali e moderni. *. 
Istruzione religiosa. 

RETTA: per gli alunni inscritti nella 
Scuola Elementari e Tecniche lire 4 0 0 ; 

per gli allievi inscritti nella r. Scuole' 
Ginnasiali e Tecniche lire 450 , ,. 

RR. Scuola Tecniche a 'Ginnasiali — 
R, Liceo — R, Istituto — Scuole Ele­
mentari interne autorizzate 

Corsi per gii esami d'ammitrsione al la . 
R. Scuola Allievi Macchinisti, 

Sezione speciale con obbliga della 
lingue tedesca e francese, conforme ^i 
programmi austriaci, per i giovanetti , 
domiciliati ai di là del confine, 

A richiesta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

Il Dirsitoro Proprietario' 
Arturo Errarii. < 

ALBERTO RAFFAtLLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIBNMA , , 

Assistente w molti ami lei dctt. prof. M c i o l i ; 
Visite e GOBsiati iiaiie ore 3 alle n . 

U d i n e - Via dal Monte, Ig • U d i n e 

CAFFÈ RESTAURANT FERROVIA: 
U b l l X E 

Oggi venerdì 2 ottobre. 

Menu dei piatti speciali-per la sera. • 
Caciuit «aids sino alle ore ÌS. 

Zuppa frutti di. mare. 
Gnocchi alla romana. 
Coscia di manzo brasato con puree ili. 

patate, . ' 
Noce di vitello alla salsa genovese, 
Olivetto al ragaut di funghi.' 
I<Mooi alla romana. 
Frittura di pesce misto. 

Dolci : 
Oateau di frutta. 
Strudel di mele . 
Torta di mandorle. 

G. Burghart. 



IL F R I U L I 

1)6 insemoni ijper II Friuli sì ricevono eseltisivamente presso l'Amminìstrazioiie del Gfiorijp^p î|i|'Tfrc^9i/v ; ̂ -j 

mimmiXì t IELLA IAÌÌÀ 
f^ 

Una ohioma folta e 
flaects è degna corona là 

, ijlmbstrt» Bd.ViShpnlli 
aggiangniioiDll'uolna «-

.tpi-tii)' di jbellew», di, 
fori!» e, di aenoo 

/n̂  

J .Ib 
UHIHiliTÀ SENZA OIIORE 

L'Acqua di| Chinlpia. di, <! JMlgo i i e e C è doi^tk i 
di fragranza 'fleHzfasa,' ifflpédisfce iraEaodiatamente la cadlfftà ] 

;;̂ _èj,, capelli a della barta non solo, ma ne agevola Io feti- I 
luppo, infondendo; lftroi.fcr?ai, e ^morbidezza. Fa seompa»Uè ' 
la forfora ed msii3nms:M'^òv'mezTS& "ma. lussureggielntè ' 

.capigliatura flnS^alIa pji'i tarda'vdSchWa.^. | i 
l<'A«<](uii!rt< c t t t n t a t t Éiktftue si v ad«, tanta [iitafdmaiaVho inodolJji ! 

Jaloijja L. s l .ao e h.», e in bottiglie gr-ndi per l'uai -delle famiglie a U. «SS'i 
Id bottiglia da tutti i Farraaciatt, Profumieri e,Oroghieri del Regno. , , | 

A Udine.da fìnrico IWason cliiBeàfeliere,'fratelli Petrojil parlucchieri, FranMsio 
Minisim droghiere, AngèlOiflibrisl'fswifliSSta.'^•'A«'MWia.-!0".aa Boranga Silvio far- ' 
maciats..— A. P.Qrdenoaa da Tamai.Qiuaepca negoziante. — A Spilimhergp-da Ói^ 
C I ^ ' ^ C I ' »ft»"S9fftatelif. — A Tofiìiezzo'ila Cflinssi farmacista. — A Pontebba da 
"ftTiJtWeiBo Cettoli.-iiegoiiiMlte. 

KSTA-ri 
. . —' « j / i l . . . ) « « . - * ! « • 

M «Signori: Anci^l.» l|l«r<M)o<e € • , Profumieri — i n i i i n o . 
i La lori; Acqun C>l>lnlu«-lf,ic<9i>e speriqiQntafa ,g)a pia vplte,,la t;ofo 

'la mlgliol-e acqua da't'olétta por la te'sta, perchè igieii'Ca nel vero ssn^o, e di gr,ito 
^l-ofatìio.'e'Vératìfanto'aditlta" a^li 6sì 'atlViimitile dall'inventore. Un'bravo e buon 
parrucchiere, ne dovrebbe esiori 'seilipre fornito. ., . 1 1 . 

Tanti •rallegramenti, e salutandoli mi profèsso'di'loro aovbti'ssimo 
ratUr'eiaF8lo"6'lovauni'iiO'Cmciale Sadiiario ' 

- ' - ^ '^ì-'V^'^V' LitTBRA iRom.l ^ _ _ _ _ 
.< ^ îgnol-; AI<lieEI|iO KlIGfilVl; e C. — H l l a n o , ,, 

«'La vostra, A«!<|a« ,«Il C"»'" ' ."» di soave.profumo,mi fu di grande Sollievo. 
Essa mi arréWò liririiediataitiwts In caduìa dei cafiollì non'«"olo, ma me li fe'ce ere 
score e .'infuse loro forza e vigore. Ile'pellicole che'primà' ersno in gr nde abbod 
danza .sulla testa, ora sono totalmente sodinparae. Ai miei figli che avevano uba ca-
pigliati|ra debole e rara, coU'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussurei-. 
giante capigliatura. > C e a l r a I io l l l , 

r lìlJitJ » i i * U , - •- . "-4 '" » ' . ' 

0! f7.Bìi 
rffljB! Bi CAtÀtu A POKrOSIl. 

0. 6.45 932 
10,b».05 ,„6,*» 

0,, 8.10 . OBB I 

0. '1«.«) ". 19.26' ' 

rvt,— 

M tmnx 
0. 7.M 
M list» 

Soli • 

ff>;-'WM -18.80 
I.Ow)«llMl> « I I ì A 

la, ij.16, j t o -

«SuSt» 
0. 8.a6 
O. « « ; - .|8!g6 

49.S6 
.•_> _J.80 

«sa M.''(r.»e •**»" 
1&*9 ' 0. "18.02 
issa ..liM.,ji7.*«.. „ 

lolnoldense — Da Poitosmaio p«s»<B«l« 

<Wi»ir-' '--. '-ili ' . 

'W:8s 

ùi. eolio • S' 

ULII 
6.43 t 

(I8.8» '1 

i« . 
8 8 ' " 

M.U9.47 

mi ,. ino 

iWi'f(»»<M jlnWx, 

&A. 8 . - 9.47 • 
B. A. 1L30 18.10 
R. A. 1150 y^M 
R. A. 18 _ lo.B 

n.S!8-'B.iT. t . „ 
1IS46O RjA.'̂ KiSS 
18.10 S. T, 1.9J5 

tN^U&iìlb ^éHviTTO PÀtÉBlfO 
¥ i a X a n o n , « ' - émiI i i lÉ - V i a Xauoln, 41 

' c i ) ^ V I T T O R I 

^ Brunitore istantaneo H 
g .poi' pulire'isVaiitan'Wofite' (I'HU-IIÉ-' 

'g.'lUnque mStalll»;' ór'o. ' a igè i tópf f i ' j 
' " fong, bronzo," oisone eéS. Vè'àaBsV'l 

ili prazzn diiOBntesitó.»a''()feffó' 
rUflicio Annunzi del Giornal^iil'i 
pglUl,!,sPdine .Vfc-deHa Pitifot4S 

B r u n i t o l e i s t a « t ^ ^ ^ 
') jl'Mitij^ ..il'ìiii tivijfiiont?Hi'i tii'ììoq 

A'NXo V» ANNO V" 

I Ì A Ì , 

lo Anno 

w 
T^ Alutio 

3 » 

3° Anno 

6 4 

4° Anno 

>?» 

0/ .iL<À9BÌftfó''i lMueflitpnft;le R. S'cuole iecondaHe, classiche e tecniche. Edtfcàiione acoura-
filffiàa» •*? Sorveglknzacontitnia - r Cfure 'assidue e .paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
"Bpalteméato'famigliare — Yitto Sano e.4"fflciente — Locale ampio e, beile arieggiato con 
am^no'0^8:810''fifiàraino — Pò'sizios» jviòrnissi'iba alle R. Scuole ('òir'ca 300 'àetri). 

•M , ;. F|«T!rP., . iWODieA. . , . " 
.,.. ., SoTiola elementare pmata anche per esterni, 
"ntr speciali. Lip'èue straniere — Musica — Cauto — Schertoa, eòo. ecc. 
Amerio'anche''àu'rame le'mcahze autunnali — Chiedere progr'^miM.- , ' ! 
..,.., . . . , u. • -,.,..,L;.t.si ,.,. i.m,pireastoii«i.- -

^ 
Vriel» Sm l.nè ) ? Sowaoa per ia dige-
ì ' iàn'"i,-V..'"i% stione, rinfroacapte, diu­

retica § 

L'Acqua di 

loeepa-Umbra 
di ottimo sapore) e'biit-

. teriológioamojite pura, 
Hit^A.xt) alcalina, 'leggermente 

gazopj d^lla, quale disse ' il Mantegazza che 

""'"-.^/SS.^fifi.c^i'l» 1» migliore (Kvua da 
tavola 'éX-ntorido. 

l i . t 8 . a « l a sali*» III 50 b o t t i n i l e 
frAUoo N o c e r a . 

' xmij'-'i'i iriAiuitttf.,iiii A'mti jiUiiiiii'i'1 tftimitaidiau a't 
^"^ '̂ "'" »7;"g"frr--— 

Mààri -Puerpere 

Conyalescenti !!! 
Per rinvigorire i bambini, e ,^àf .itì)WA-

dere le forze.peVEdlé 'iSsaW Jl"fln'o'vo .'pft 
dotto P&svAHOBi.ioA pastinit alimentare 
fabbricata coll'oì'iiiai celebre Acquiti No-
e e m Umliru. I sali di magnesia di cui 
é ricca quest'acqua rendono'la pasta resi­
stente alla cottura, quindi di facile dige­
stione, raggiaùfren"do il doppio scopo di nu­
trire senza a£6itic&e' lo- stomico, 

ì'iialt'àla (Il fframml' ì(O0 i,. l . o a 
I , » n l fi O O M P . — H 

Nella séelta df'un li ' 'yete,„lgatóibl11 
quore conciliate la bontà - !i'afc!&.._ 
e i beneiìci eifetti. 

IlFfiÉ^tóieri 
è il |)faférito dai ftóon \ 
gustai e da tutti duelli jj 
che amano la pfnpri^'sa- " 
Iute, L'ilio.P}of. Sena­
tore 'S?|nmo|a scrive: , i 
«Ho sperimentato laigamente il V e r r o 
C^l^«ll)iJ^^H^^ri ohe costituisce un' ottima 
preparazione per la, cura .della diverse Clo-
r«nemìe. L(i sua toUersuza., da par(fi dello 
stomaco riia|)«to'Wdl mi ^fepa&ioai da 
al V<frr» C h i n a n l a l e r l un'indiscuti­
bile superiorità >. 

I II A IH. O 

ì^ 

il 1 

jLe Malattie Nervose., • -^ 
tìihlomaeo - fjrii :es^iipf,niei|fi' 

"WliiÌ2;foni -
' "S'éÉlili'tà 

H I • .1 1 • 1 1 1 • • " ' • • ' 

si curano radicalpj^ntej Col,.,l^uct<ìo,.Qr^iiÌ4;o,.(ipepvltattf 
Bf-own-Seqnard). Flacone, grande lire' 7.78;' fl«CDnei''J)it!i!Oloi 
lire 4.75, franco.nel Regno. ' , , • ' " 

. 1 j . w t i 1 . 1 . . i l . , j . . / l i . ì .5 li i i ' i l '11.111 : ^. • 1 '̂  

l , a p i ù g ^ a a d e e piJt u t i l e steopertaidol^eci»!». •> 

Chiedere gli Opusouli al L,a)j.(;ir̂ Jtjirio Sf^bardiano, .Via TpfiiJo,"&l;4ililiai>'," 
elìcetto dal dottor Muretti, depositario del vero metodo di'j'ifejiarit'stoWi' 
appreso a Parigi • ; , , . l ,.i ,• n • ' m . • ,-l . ' .-• . •'. 
,j §!, fende i% VDW^ presso, la FARMACIAiBOSERO alla * jKeiiioffSisorlii »ll 

Uno dei più ricQircati.nrod^tti pe];i|» toilette» èiir^d^ua'iii 
5 H B Ì J A S ' ' ' M S ' ' ' ' S Go\somino. Lfi.TJrtù 4j qaost'Aoqi». IH 

siano 
macchie . .__ 'Isóvl4vi& ,._, _, 
Hieno deli'aèqua di Giglio e Gèlsoidiiid il'èlii ìiso di-' 
venta ormai generalo. :• • \ un. ' • o, 

Prejizo; ai(«t 1 bottiglia ft,. li.s'i», < w 
, Trovasi veijdibila ptess.ii l'ufficio i^iiSiinzi dal Gioiliale' 
IL FRIULI,, Udine, \\^ d l̂la Prefettura,?. 6.,/ 

Pfe»».-eéafe5iró«H»t£giwM»fe»4>^djJiU'^ 

far acomparire 

ssere Jo se9posdi owi aa-
, . - . , . . «He l a M l W W l a t t i e 

segrete (Blennorragio in genere) non guardano chea,far acoB)partre.,ai più presto l'apparenv 
. . del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e,,radicalm,onj^ija.o^|i^ij ehe lljja 

prodotto; é.'pWBiS' ai*'a46t)B«Bio"'à8tringeuti'danno^pimifit.BBltttiB Bir«(iH»l*fellia quella" della' p r o l e ' ìzaseUnra . ' Ciò suc­
cede tutti-i giorni a quelli, che ignoiiano l'esistenza d è l i e - p t ó l e ' M i PrWfssIiré'LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e' della 
InJ x l o a e H o v e d a , che, costai IIRIO. a . . ' . >; .; - . . , '',','^ . . -piiK • i u kiV 

, ,Qi;S#e | )m« | l« , ch« contano,jOfmai'fr^ntadue innni di successo incontestato, per le s#.''iibiKÌHd8'''fei ìMirfeTO'''PaVfgibni degli 
séoU si recenti che cronici, sono, oomji lo |attesta.'il valente dottor BaMli i l -d l Pisa,' l'unico e vero rimedio-che unioament» all'acqua 
edativa gnarjs.e{iuor^dl«l»lij»Pjn|0|jÌ3l(.e,predette .malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). l9PBC|MeiA»lB.' 
B B M B I.A'M'AtiAj'yyiA. 'Ogòi giorno .y^ite medico-chirurgiche dal'o 1 al|e 3 pom. Cona^l | i^ |p^ p||.j!0|rijjj(q4|'tf}-t i l ' 

« w i^maa^m'ilSk. < <'^^ ìe^'iah Farniacia Ottavio Galleani di Milano, con LaSHwfoWn. 'PHza'^. 'Kefr? ' 
S I I J I ' I W I I J J A . Lino, Ni 2,-p'««ie'li1'*!é<fèté'e*"wMiWt4iirale r t e«« (a dallo yera pillole del Pro-

m ••^ '̂•'°" ^° '^ ' ''""'''^ dell'Uriiyersità-di>lvl4|. ,- ;.;.;;;;•; i;,jii ;J;ÌÌ;ÌÌ;Ì', ^ij,^ 
^ Inviando vaglia postale, d)'; l^gre, Oi.i)tla Farmacia, A n t o n i o nceioiea,,successore al d a l l e a n l — con,, Laboratorio chimico 

Via Spadari, N. 15, Milano T.SÌ ĵcevsfto franchi,nel'Regno ed all'estero : Una-scatola pillole del Professore I I 'MI«I ll»or*a e un 
a»co»6 di Polvere per acqua Bftdativa, coll'istrajione sul modo di usarne, --*i,!i,*-,J6 Sia .. rt'H •< n ^1 

.RIVENDITORI: ln^tf«la'e,>abris A., Comelli F„ Filippnzzi-Girolami, e L. Biasioli f a r i r f t ^ J i ^ p r « « i | ; ^ « ^ j Q , S i f l { Ì | 
e PonioUv'farln&isti,' Trlssnite, Farmacia C. Zanetti, G. Serra vallo; S a r à , Farmacia N. Androvio; « r e a t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , AIjinovic; V e n e x l a , Bétner; V l n i n e , G. Prodram, Jackoi F.; H l l a i i a , .'^'tbilimento C, Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; H o m u Via Pietra, N. 60 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

, C(li' effetti,,,! jjregi e ]f virtù ianumerevoli 
della tjnto rinomata Ac'jua di J i. 

só'mi'dìt^utS oKmafihooBMstatìliJ | & " è ' s l l J | r l o | « ' 
alle ajtfè tutte per Ma' sua vetó é''Aa1e 'ei8olorl;< 
pel rìii'forzo •e''crekcittta dei ' ,' 

Caitelli e^éellà BàifUk 
Una Tolta provata la sj adopera sempre.- •"' 

Lire tit^n la"6otti§tia' ; ' ' / , 
. ttgrosso'a dettrfgìio prepo là 'Dite ' PfoW'etM' • 

A . ' L O N G E G f A y S; Mf3,iiii; '4825?''. -~^.-„j-^, 
", •• I n , ' g u a r d i a ' daUe" mistifliiàzioriì,, chiedere 
a tutti l'^profumierl e'niri'.uotóiiéri (a.-vera , 

Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione dei giornale « M S a l o l i » . 

Odia» 18M — Tip. Muco Bwrdwa 


